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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Il decreto-legge 6 novembre 1985, n. 597, 
recante disposizioni urgenti per assicurare 
la continuità della riscossione delle imposte 
dirette e per il differimento di taluni ter­
mini in materia tributaria e di interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, è convertito 
in legge con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 1: 

al comma 1, le parole: « 20 novembre 
1985 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 no­
vembre 1985 »; 

il comma 3 è sostituito dal seguente: 

« 3. In nessun caso l'ammontare comples­
sivo per ciascuna esattoria degli aggi per­
cepiti nell'anno 1986 sui ruoli posti in riscos­
sione nello stesso anno 1986 e sui versa­
menti diretti riscossi sempre nello stesso 
anno nonché dell'integrazione o dell'inden­
nità annuale spettante per l'anno 1986 ai 
sensi del decreto del Presidente della Repub­
blica 23 dicembre 1977, n. 954, può eccedere 
l'ammontare complessivo, maggiorato del 6 
per cento, degli aggi percepiti sui ruoli posti 
in riscossione nell'anno 1985 e degli aggi sui 
versamenti diretti percepiti nello stesso an­
no nonché dell'integrazione o dell'indennità 
annuale spettante per l'anno 1985. Con de­
creto del Ministro delle finanze sono stabili­
te le modalità per il computo delle somme 
dovute dall'esattoria e per il loro riversa­
mento ». 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico: 

Ident ico. 

Dopo l'articolo 1, è aggiunto il seguente: 

« Art. X-bis. — 1. A decorrere dal 1° gen­
naio 1986 le amministrazioni e gli enti te­
nuti al versamento in Tesoreria dei fondi 
loro spettanti a norma della legge 29 otto-
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

All'articolo 3: 

al primo e secondo capoverso, le pa­
role: « comma 51 » e « comma 54 » sono so­
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: 
« comma cinquantunesimo » e « comma cin-
quantaquattresimo ». Conseguentemente, al 
primo e secondo capoverso, sono soppresse, 
rispettivamente, le cifre: « 51 » e « 54 » che 
figurano all'inizio dei commi sostituiti; 

all'ultimo capoverso, le parole: « com­
ma 56 », « comma 52 » e « comma 54 » sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: 
« comma cinquantaseiesimo », « comma cin-
quantaduesimo » e « comma cinquantaquat-
tresimo ». Conseguentemente, la cifra: « 56 », 
che figura all'inizio dell'ultimo comma sosti­
tuito, è soppressa. 

All'articolo 5, al comma 1, in fine, le pa­
role: « e comunque non oltre il 31 dicem­
bre 1986 » sono sostituite dalle seguenti: « e 
comunque non oltre il 30 giugno 1986 ». 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

bre 1984, n. 720, prelevano dalla Tesoreria 
medesima i fondi per la corresponsione de­
gli stipendi e dei salari al personale dipen­
dente al netto delle ritenute fiscali e con­
tributive da essi operate a qualsiasi titolo 
nella qualità di sostituti d'imposta. Contem­
poraneamente gli enti interessati inviano al 
proprio tesoriere d mandati per il versamen­
to delle quote corrispondenti alle trattenute 
fiscali con apposite distinte indicanti il com­
plessivo ammontare della retribuzione sog­
getta a trattenuta ed il numero di dipen­
denti cui si riferisce il versamento. 

2. Le ritenute fiscali operate sugli stipen­
di e i salari, di cui al comma 1, sono ver­
sate direttamente in Tesoreria. Alle relati­
ve somme non si applica la procedura di 
trasferimento tramite esattorie e sulle som­
me stesse non competono aggi esattoriali'. 
Il tesoriere provvede entro i primi dieci 
giorni del mese successivo a quello cui si 
riferisce la corresponsione della retribuzione 
a versare l'importo direttamente all'ammi­
nistrazione finanziaria». 

Identico. 

Identico. 
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Art. 2. 

L'Amministrazione autonoma dei mono­
poli di Stato è autorizzata a corrispondere 
fino al 30 giugno 1986 l'indennità di cui al­
l'articolo I-ter del decreto-legge 2 ottobre 
1981, n. 546, convertito, con modificazioni, 
nella legge 1° dicembre 1981, n. 692. 

All'onere derivante dall'applicazione del 
precedente comma, valutato in lire 7.500 mi­
lioni, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto al ca­
pitolo 194 dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato per l'anno finanziario 
1986. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 3. 

L'imposta di registro ed accessori, rela­
tiva alla riunione dell'usufrutto alla nuda 
proprietà trasferita a titolo oneroso con atti 
posti in essere quando era in vigore il regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, si ap­
plica solo se la consolidazione dell'usufrut­
to si è verificata anteriormente alla data 
di entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 634. Non si fa luogo a rimborso delle 
imposte già pagate. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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DECRETO-LEGGE 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPROVATE DAL 
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Disposizioni urgenti per assicurare la continuità della riscossione delle 
imposte dirette e per il differimento di taluni termini in materia tribu­

taria e di interventi straordinari nel Mezzogiorno 

Art. 1. 

1. Le gestioni delle esattorie comunali e consorziali e delle rice­
vitorie provinciali delle imposte dirette nonché delle tesorerie comunali 
e provinciali i cui titolari non notificano entro il 30 novembre 1985 
atto di rinuncia, continuano ad effettuare fino al 31 dicembre 1986 il 
servizio della riscossione alle medesime condizioni previste dal decreto-
legge 18 ottobre 1983, n. 568, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 9 dicembre 1983, n. 681. La rinuncia ha effetto per tutte 
le gestioni di esattorie conferite all'esattore rinunciante. 

2. Fino alla stessa data del 31 dicembre 1986 continuano ad avere 
efficacia le patenti di nomina degli esattori, collettori, ufficiali esat­
toriali e messi notificatori e si applicano, salvo quanto stabilito nel 
comma successivo, le disposizioni del predetto decreto-legge 18 otto­
bre 1983, n. 568, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
9 dicembre 1983, n. 681, ivi comprese quelle relative alla convenzione 

. concernente la concessione del servizio della meccanizzazione dei ruoli 
richiamata nell'articolo 3 dello stesso decreto, intendendosi il riferi­
mento agli anni 1983 e 1984 posticipato rispettivamente agli anni 
1985 e 1986. 

3. In nessun caso l'ammontare complessivo per ciascuna esattoria 
degli aggi percepiti nell'anno 1986 sui ruoli posti in riscossione nello 
stesso anno 1986 e sui versamenti diretti riscossi sempre nello stesso 
anno nonché dell'integrazione o dell'indennità annuale spettante per 
l'anno 1986 ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicem­
bre 1977, n. 954, può eccedere l'ammontare complessivo, maggiorato 
del 6 per cento, degli aggi percepiti sui ruoli posti in riscossione nel­
l'anno 1985 e degli aggi sui versamenti diretti percepiti nello stesso 
anno nonché dell'integrazione o dell'indennità annuale spettante per 
l'anno 1985. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le 
modalità per il computo delle somme dovute dall'esattoria e per il loro 
riversamento. 

4. La disposizione di cui al precedente comma non trova appli­
cazione nei confronti delle esattorie site nei comuni nei quali opera la 
sospensione dei pagamenti delle imposte dirette di cui agli articoli 
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TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico 
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(Segue: Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni approvate 
dal Senato della Repubblica) 

13-quater e 13-quinquies del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, n. 363, 
nonché all'articolo 4 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 1985, n. 211. 

5. Fino al 31 dicembre 1986 le disposizioni dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1977, n. 954, con­
tinuano ad applicarsi, anche in derogaci disposto dell'ultimo comma, 
lettera e), dello stesso articolo, alle gestioni esattoriali che già ne ave­
vano diritto, conferite a società con capitale interamente pubblico la 
cui costituzione è prevista per legge. Ai fini del calcolo della indennità 
annuale alternativa alla integrazione d'aggio la maggiore somma di cui 
alla lettera a) del primo comma dell'articolo 3 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 23 dicembre 1977, n. 954, deve intendersi riferita 
al costo del personale effettivamente in servizio al 30 settembre 1983. 

6. Alla Società esattorie vacanti sono conferite le esattorie comun­
que vacanti dal 31 dicembre 1985 e per le quali non è effettuato il col­
locamento nei modi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 
15 maggio 1963, n. 858. 

7. Fino al 31 dicembre 1986 restano salve le disposizioni emanate 
dalla Regione siciliana con la legge regionale 21 agosto 1984, n. 55, 
avente ad oggetto: « Nuove norme per la gestione del servizio di riscos­
sione delle imposte dirette in Sicilia »; tuttavia la disposizione recata 
dal comma 3 si applica anche alla gestione del servizio di riscossione 
delle imposte dirette in Sicilia. 

8. Le disposizioni del comma 1 non si applicano qualora risulti 
che a carico dell'esattore o del ricevitore provinciale o degli ammini­
stratori delle società che gestiscono esattorie o ricevitorie sussistono 
procedimenti o provvedimenti di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, 
e successive modificazioni, o procedimenti penali per i delitti previsti 
dagli articoli 416 e 416-bis del codice penale contestati con ordine o 
mandato di comparizione o di cattura. Le competenti prefetture devono 
comunicare al Ministero delle finanze entro il 20 dicembre 1985 la sus­
sistenza o meno dei suddetti procedimenti o provvedimenti; l'autorità 
giudiziaria che ha emesso ordine o mandato di comparizione o di cat­
tura per i predetti delitti è tenuta a dare analoga comunicazione alla 
prefettura e al Ministero delle finanze. Alle gestioni esattoriali cessate 
dal servizio si applicano le disposizioni di cui al comma 6; in tal caso 
l'aggio non può essere superiore a quello spettante al precedente titolare. 

9. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle ge­
stioni delle tesorerie comunali della regione Trentino-Alto Adige. 
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Art. 2. 

1. Le modificazioni derivanti dalla revisione delle tariffe dei red­
diti dominicali ed agrari dei terreni e delle deduzioni fuori tariffa 
disposta con i decreti del Ministro delle finanze 13 dicembre 1979 e 
11 novembre 1980 rispettivamente pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
n. 47 del 18 febbraio 1980 e n. 315 del 17 novembre 1980, hanno effetto 
dal 1° gennaio 1986. Per i periodi di imposta anteriori a quello in cui 
iniziano ad avere effetto le stesse modificazioni, continuano ad appli­
carsi le disposizioni dell'articolo 87 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597. 

2. Il termine di cui all'articolo 12, primo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 604, concernente la 
prima revisione generale degli estimi degli immobili urbani, è ulterior­
mente prorogato fino al 31 dicembre 1990. 

3. Fino alla stessa data indicata nel comma 2 i redditi delle 
unità immobiliari urbane continuano a determinarsi secondo le norme 
dell'articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 597, e successive modificazioni. ~" 
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Art. I-bis. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 le amministrazioni e gli enti 
tenuti al versamento in tesoreria dei fondi loro spettanti a norma 
della legge 29 ottobre 1984, n. 720, prelevano dalla tesoreria medesima 
i fondi per la corresponsione degli stipendi e dei salari al personale 
dipendente al netto delle ritenute fiscali e contributive da essi operate 
a qualsiasi titolo nella qualità di sostituti d'imposta. Contemporanea­
mente gli enti interessati inviano al proprio tesoriere i mandati per il 
versamento delle quote corrispondenti alle trattenute fiscali con appo­
site distinte indicanti il complessivo ammontare della retribuzione sog­
getta a trattenuta ed il numero di dipendenti cui si riferisce il versamento. 

2. Le ritenute fiscali operate sugli stipendi e i salari, di cui al 
comma 1, sono versate direttamente in tesoreria. Alle relative somme 
non si applica la procedura di trasferimento tramite esattorie e sulle 
somme stesse non competono aggi esattoriali. Il tesoriere provvede 
entro i primi dieci giorni del mese successivo a quello cui si riferisce 
la corresponsione della retribuzione a versare l'importo direttamente 
all'amministrazione finanziaria. 

Identico. 

Art. 2. 
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Art. 3. 

All'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

il comma cinquantunesimo è sostituito dal seguente: 

« L'azione dell'Amministrazione finanziaria per il recupero delle 
tasse dovute per effetto dell'iscrizione di veicoli o autoscafi nei pub­
blici registri e delle relative penalità si prescrive con il decorso del 
terzo arino successivo a quello in cui doveva essere effettuato il paga­
mento. Nello stesso termine si prescrive il diritto del contribuente al 
rimborso delle tasse indebitamente corrisposte »; 

il comma cinquantaquattresimo è sostituito dal seguente: 

« Per i veicoli e gli autoscafi per i quali non è stato effettuato 
alcun pagamento della tassa di circolazione per i periodi fissi relativi 
agli anni successivi al 1977 o è stato effettuato il pagamento per uno 
solo dei periodi fissi relativi agli anni 1978 o 1979, la cancellazione dai 
pubblici registri è effettuata d'ufficio se per gli stessi veicoli e auto­
scafi non sono state corrisposte entro il 31 dicembre 1983 le tasse 
dovute per l'anno 1983 »; 

il comma cinquantaseiesimo è sostituito dal seguente: 

« Le cancellazioni effettuate entro il termine stabilito dal decreto di 
cui al precedente comma cinquantaduesimo hanno effetto dal 1° gennaio 
1983. Gli interessati possono proporre opposizione alla cancellazione 
d'ufficio entro il termine di trenta giorni dalla scadenza del periodo di 
pubblicazione degli elenchi dei veicoli e degli autoscafi che risultano 
soggetti a cancellazione; entro lo stesso termine possono altresì richie­
dere che non si dia luogo alla cancellazione d'ufficio con domanda 
alla quale deve essere allegata la prova dell'avvenuto pagamento delle 
tasse automobilistiche dal 1° gennaio 1983, delle penalità e degli inte­
ressi di cui alla legge 26 gennaio 1961, n. 29, e successive modificazioni; 
nello stesso termine può essere presentata istanza di cancellazione di 
veicoli o autoscafi che non risultano compresi negli elenchi, pur sussi­
stendo i presupposti per la loro cancellazione d'ufficio ai sensi del 
precedente comma cinquantaquattresimo. L'opposizione, la richiesta e 
la istanza di cui sopra devono essere presentate all'ufficio che ha predi­
sposto l'elenco ». 
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Identico. 

Art. 3. 
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Art. 4. 

Le disposizioni di cui alle lettere e) e d) del secondo comma del­
l'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, nel testo sostituito dal primo comma dell'articolo 5 del 
decreto­legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito in legge, con modifi­
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, continuano ad applicarsi 
fino al 31 dicembre 1987. 

Art. 5. 

1. Le disposizioni del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, e successive modificazioni e integrazioni, e delle 
altre leggi riguardanti i territori meridionali, contenenti la indicazione 
del termine del 31 dicembre 1980, prorogato da ultimo fino al 31 otto­
bre 1985 con decreto­legge 18 settembre 1984, n. 581, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 novembre 1984, n. 775, sono ulteriormente 
prorogate, con effetto dal 1° novembre 1985, fino alla data di entrata 
in vigore della nuova disciplina dell'intervento straordinario nel Mez­
zogiorno e comunque non oltre il 30 giugno 1986. 

2. Alle minori entrate derivanti dalle agevolazioni fiscali proro­
gate ai sensi del precedente comma, valutate in lire 5 miliardi per 
l'anno 1986, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan­
ziamento iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 1986­1988, al capi­
tolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro, all'uopo 
utilizzando parzialmente l'accantonamento « Disciplina organica del 
nuovo intervento straordinario nel Mezzogiorno », 
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Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Art. 5. 
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Decreto-legge 6 novembre 1985, n. 597, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 261 del 6 novembre 1985. 

Disposizioni urgenti per assicurare la continuità della riscossione delle 
imposte dirette e per il differimento di taluni termini in materia tribu­

taria e di interventi straordinari nel Mezzogiorno 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare norme 
per assicurare la continuità della riscossione delle imposte dirette e 
per differire taluni termini in materia tributaria e di interventi nel 
Mezzogiorno; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 1° novembre 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del 
Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica e per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 

EMANA 

il seguente decreto: 

ARTICOLO 1. 

1. Le gestioni delle esattorie comunali e consorziali e delle rice­
vitorie provinciali delle imposte dirette nonché delle tesorerie comu­
nali e provinciali i cui titolari non notificano entro il 20 novembre 
1985 atto di rinuncia, continuano ad effettuare fino al 31 dicembre 
1986 il servizio della riscossione alle medesime condizioni previste dal 
decreto-legge 18 ottobre 1983, n. 568, convertito in legge, con modifi­
cazioni, dalla legge 9 dicembre 1983, n. 681. La rinuncia ha effetto 
per tutte le gestioni di esattorie conferite all'esattore rinunciante. 

2. Fino alla stessa data del 31 dicembre 1986 continuano ad 
avere efficacia le patenti di nomina degli esattori, collettori, ufficiali 
esattoriali e messi notificatori e si applicano, salvo quanto stabilito 
nel comma successivo, le disposizioni del predetto decreto-legge 18 
ottobre 1983, n. 568, convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 9 dicembre 1983, n. 681, ivi comprese quelle relative alla con­
venzione concernente la concessione del servizio della meccanizzazione 
dei ruoli richiamata nell'articolo 3 dello stesso decreto, intendendosi 
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il riferimento agli anni 1983' e 1984 posticipato rispettivamente agli 
anni 1985 e 1986. 

3. In nessun caso l'ammontare complessivo degli aggi per cia­
scuna esattoria per l'anno 1986 può eccedere l'ammontare degli aggi 
percepiti sui ruoli posti in riscossione nell'anno 1985 e degli aggi sui 
versamenti diretti percepiti nello stesso anno', maggiorato del 6 per 
cento; lo stesso limite si applica all'ammontare della integrazione o 
della indennità annuale spettante per l'anno 1986 ai sensi del decre­
to del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1977, n. 954. Con 
decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le modalità per il 
computo delle somme dovute dall'esattoria e per il loro riversamento. 

4. La disposizione di cui al precedente comma non trova appli­
cazione nei confronti delle esattorie site nei comuni nei quali opera 
la sospensione dei pagamenti delle imposte dirette di cui agli articoli 
13-quater e 13-quinquies del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, n. 363, 
nonché all'articolo 4 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 1985, n. 211. 

5. Fino al 31 dicembre 1986 le disposizioni dell'articolo 3 del 
decreto del Precidente della Repubblica 23 dicembre 1977, n. 954, con­
tinuano ad applicarsi, anche in deroga al disposto dell'ultimo comma, 
lettera e), dello stesso articolo, alle gestioni esattoriali che già ne ave­
vano diritto, conferite a società con capitale interamente pubblico la 
cui costituzione è prevista per legge. Ai fini del calcolo della inden­
nità annuale alternativa alla integrazione d'aggio la maggiore somma 
di cui alla lettera a) del primo comma dell'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1977, n. 954, deve inten­
dersi riferita al costo del personale effettivamente in. servizio al 30 
settembre 1983. 

6. Alla Società esattorie vacanti sono conferite le esattorie co­
munque vacanti dal 31 dicembre 1985 e per le quali non è effettuato 
il collocamento nei modi previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 15 maggio 1963, n. 858. 

7. Fino al 31 dicembre 1986 restano salve le disposizioni ema­
nate dalla Regione siciliana con la legge regionale 21 agosto 1984, 
n. 55, avente ad oggetto: « Nuove norme per la gestione del servizio 
di riscossione delle imposte dirette in Sicilia »; tuttavia la disposi­
zione recata dal comma 3 si applica anche alla gestione del servizio 
di riscossione delle imposte dirette in Sicilia. 

8. Le disposizioni del comma 1 non si applicano qualora risulti 
che a carico dell'esattore o del ricevitore provinciale o degli ammi­
nistratori delle società che gestiscono esattorie o ricevitorie sussistono 
procedimenti o provvedimenti di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, 
e successive modificazioni, o procedimenti penali per i delitti previsti 
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dagli articoli 416 e 416-èis del codice penale contestati con ordine o 
mandato di comparizione o di cattura. Le competenti prefetture devo­
no comunicare al Ministero delle finanze entro il 20 dicembre 1985 
la sussistenza o meno dei suddetti procedimenti o provvedimenti; 
l'autorità giudiziaria che ha emesso ordine o mandato di comparizione 
o di cattura per i predetti delitti è tenuta a dare analoga comunica­
zione alla prefettura e al Ministero delle finanze. Alle gestioni esat­
toriali cessate dal servizio si applicano le disposizioni di cui al com­
ma 6; in tal caso l'aggio non può essere superiore a quello spettante 
al precedente titolare. 

9. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
gestioni delle tesorerie comunali della regione Trentino-Alto Adige. 

ARTICOLO 2. 

1. Le modificazioni derivanti dalla revisione delle tariffe dei red­
diti dominicali ed agrari dei terreni e delle deduzioni fuori tariffa 
disposta con i decreti del Ministro delle finanze 13 dicembre 1979 e 
11 novembre 1980 rispettivamente pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
n. 47 del 18 febbraio 1980 e n. 315 del 17 novembre 1980, hanno 
effetto dal 1° gennaio 1986. Per i periodi di imposta anteriori a 
quello in cui iniziano ad avere effetto le stesse modificazioni, conti­
nuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 87 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597. 

2. Il termine di cui all'articolo 12, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 604, concernente 
la prima revisione generale degli estimi degli immobili urbani, è ulte­
riormente prorogato fino al 31 dicembre 1990. 

3. Fino alla stessa data indicata nel comma 2 i redditi delle 
unità immobiliari urbane continuano a determinarsi secondo le nor­
me dell'articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597, e successive modificazioni. 

ARTICOLO 3. 

All'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

il comma 51 è sostituito dal seguente: 

« 51. L'azione dell'Amministrazione finanziaria per il recupero 
delle tasse dovute per effetto dell'iscrizione di veicoli o autoscafi nei 
pubblici registri e delle relative penalità si prescrive con il decorso 
del terzo anno successivo a quello in cui doveva essere effettuato 



Atti Parlamentari — 19 — Senato della Repubblica — 1559-D 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

il pagamento. Nello stesso termine si prescrive il diritto del contri­
buente al rimborso delle tasse indebitamente corrisposte »; 

il comma 54 è sostituito dal seguente: 

« 54. Per i veicoli e gli autoscafi per i quali non è stato effet­
tuato alcun pagamento della tassa di circolazione per i periodi fissi 
relativi agli anni successivi al 1977 o è stato effettuato il pagamento 
per uno solo dei periodi fissi relativi agli anni 1978 o 1979, la can­
cellazione dai pubblici registri è effettuata d'ufficio se per gli stessi 
veicoli e autoscafi non sono state corrisposte entro il 31 dicembre 
1983 le tasse dovute per l'anno 1983 »; 

il comma 56 è sostituito dal seguente: 

« 56. Le cancellazioni effettuate entro il termine stabilito dal 
decreto di cui al precedente comma 52 hanno effetto dal 1° gennaio 
1983. Gli interessati possono proporre opposizione alla cancellazione 
d'ufficio entro il termine di trenta giorni dalla scadenza del periodo 
di pubblicazione degli elenchi dei veicoli e degli autoscafi che risul­
tano soggetti a cancellazione; entro lo stesso termine possono altresì 
richiedere che non si dia luogo alla cancellazione d'ufficio con do­
manda alla quale deve essere allegata la prova dell'avvenuto paga­
mento delle tasse automobilistiche dal 1° gennaio 1983, delle penalità 
e degli interessi di cui alla legge 26 gennaio 1961, n. 29, e successive 
modificazioni; nello stesso termine può essere presentata istanza di 
cancellazione di veicoli o autoscafi che non risultano compresi negli 
elenchi, pur sussistendo i presupposti per la loro cancellazione di 
ufficio ai sensi del precedente comma 54. L'opposizione, la richiesta 
e la istanza di cui sopra devono essere presentate all'ufficio che 
ha predisposto l'elenco ». 

ARTICOLO 4. 

Le disposizioni di cui alle lettere e) e d) del secondo comma 
dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto­
bre 1972, n. 633, nel testo sostituito dal primo comma dell'articolo 5 
del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, continuano ad 
applicarsi fino al 31 dicembre 1987. 

ARTICOLO 5. 

1. Le disposizioni del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, e successive modificazioni e integrazioni, e delle 
altre leggi riguardanti i territori meridionali, contenenti la indica­
zione del termine del 31 dicembre 1980, prorogato da ultimo fino 
al 31 ottobre 1985 con decreto-legge 18 settembre 1984, n. 581, con-
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vertito, con modificazioni, nella legge 17 novembre 1984, n. 775, sono 
ulteriormente prorogate, con effetto dal 1° novembre 1985, fino alla 
data di entrata in vigore della nuova disciplina dell'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno e comunque non oltre il 31 dicembre 1986. 

2. Alle minori entrate derivanti dalle agevolazioni fiscali proro­
gate ai sensi del precedente comma, valutate in lire 5 miliardi per 
l'anno 1986, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 1986-1988, al 
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro, 
all'uopo utilizzando parzialmente l'accantonamento « Disciplina orga­
nica del nuovo intervento straordinario nel Mezzogiorno ». 

ARTICOLO 6. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addì 6 novembre 1985. 

COSSIGA 

CRAXI — VLSENTINI — GORIA — 
ROMITA — DE VITO 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 


